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  R.G. 7/2021  

LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO DEL DEBITORE 

 

  

TRIBUNALE DI PALERMO 

SEZIONE IV CIVILE E FALLIMENTARE 

Decreto di apertura della liquidazione ex art. 14 quinquies L. n. 

3/2012 

Il Giudice Delegato  

Il giudice designato per la trattazione del procedimento di liquidazione 

del patrimonio iscritto al n. 7/2021, presentato da VITRANO Giuseppe, nato a 

Palermo, il 30/03/1976, C.F. VTR GPP76C30 G273O con il patrocinio 

 Tuzzolino in data 21/7/2021; 

letti gli atti ed esaminata la documentazione ritualmente versata in atti;  

lette, in particolare, le integrazioni depositate in data 2/11/2021 dal 

 

dato atto che non ricorrono le condizioni di inammissibilità della 

mma 2, lett. a) e b) L. 3/2012; che è stata 

depositata la documentazione di cui ai successivi artt. 9, comma 2, e 14-ter, 

comma 3; che è stato possibile ricostruire la situazione economico e 

patrimoniale dei debitori; che non emergono elementi atti a far ritenere che il 

debitore abbia compiuto atti in frode ai creditori negli ultimi 5 anni e che in 

inesistenza (art. 14 quinquies, comma 1); 

ritenuto che il debitore versa in stato di sovraindebitamento e, 

segnatamente, in una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni 

assunte ed il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, con 

conseguente rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero 

definitiva incapacità di adempierle regolarmente; 

considerato che le cause del sovraindebitamento non sono da 
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delle stesse ma alle vicende lavorative e personali che ne hanno aggravato la 

sostenibilità;  

considerato che il passivo ammonta complessivamente a euro 

201.011,02 euro, comprensivi dei costi in prededuzione di tale procedura; 

considerato che alla luce di quanto emerge dalla relazione 

data 4/10/2021 e in data 2/11/2021, sarà possibile la soddisfazione parziale 

del ceto ipotecario e chirografario mediante la messa a disposizione della 

massa dei creditori del ricavato  della vendita forzata sito in 

Palermo alla via Bono n. 29, aggiudicato, a seguito di avviso di vendita del 9 

aprile 2021 (r.g.es. 649/2017), in data 20/7/2021 per euro 154.000,00 , 

rispetto alla quale aggiudicazione è in corso di emissione da parte del G.ES. 

del decreto di trasferimento; 

ritenuto che deve essere in ogni caso fatta salvezza del disposto di cui 

-undecies L. 3/2012; 

considerato, quindi che il ricorrente propone di destinare al 

soddisfacimento del ceto creditorio, in un termine non inferiore a quattro 

anni,  tutto il suo patrimonio, così composto: 1) il ricavato della vendita che 

verrà eseguita in questa sede di liquidazione pari a ¼ della nuda proprietà 

 Palermo e a ¼ della 

nuda sato n. 9- Palermo; 2) il 

ricavato ermo alla via Bono n. 29, 

aggiudicato, a seguito di avviso di vendita del 9 aprile 2021 (r.g.es. 

649/2017), in data 20/7/2021 per euro 154.000,00, (al netto dei compensi 

spettanti agli ausiliari del giu per 

G.ES. (cfr. conforme Tribunale di Varese 20/4/2019 decreto n. 411); 

constatato che alcuna altra somma potrà essere messa a disposizione 

da parte del debitore in ragione del fatto che dalle ultime dichiarazioni dei 

redditi lo stesso percepisce uno stipendio pari ad euro 800,00 circa e che le 

spese mensili del proprio nucleo familiare sono pari ad euro 565,00; 

ritenuto, con particolare riferimento al ricavato della vendita acquisito 

in sede esecutiva, che, in virtù del principio della intangibilità 
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rimanere valida ed il giudic

emettere il decreto di trasferimento, in quanto atto dovuto e non già atto di 

ul

Firenze 8/7/2016; v. anche Cass. n. 2433/2009); il prezzo di aggiudicazione 

, ma andrà a 

beneficio di tutti i creditori, tenuto conto che la sopravvenuta improcedibilità 

del processo esecutivo esclude che le somme incassate possano essere 

trasferite ai creditori che hanno intrapre  

rilevato in particolare che sotto tale aspetto non sussiste incompatibilità 

con il provvedimento di sospensione emesso ex art. 14 nonies legge 3/2012 

(cfr. Tribunale di Varese  20/4/2019), considerato infatti che a tal fine è data 

facoltà al Liquidatore di subentrare nella procedura esecutiva pendente e di 

provvedere al soddisfacimento di tutti i creditori in concorso tra loro; 

ritenuto che può provvedersi alla nomina del liquidatore e che, a tal 

fine, può essere designato lo stesso OCC, dott. Alfredo Palmieri ex art. 15 

comma VIII legge 3/2012 , 

espressamente richiesto dal medesimo, ai fini di economicità della procedura, 

e senza contestazione del ricorrente,  

P.Q.M. 

1) DICHIARA aperta la procedura di liquidazione dei beni in accoglimento 

della domanda depositata da VITRANO Giuseppe, nato a Palermo, il 

Tuzzolino in data 21/7/2021, per come successivamente integrata e 

precisata, 

2) NOMINA liquidatore il dott.  Alfredo Palmieri, 

3) DISPONE che sino al deposito del provvedimento di chiusura della 

procedura, sotto pena di nullità, non possano essere iniziate o proseguite 

azioni cautelari o esecutive né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio 

oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriori 

(art. 14 nonies ult. co. L. n. 3/2012); 

4) ORDINA la trascrizione del presente decreto nei modi di legge a cura del 

liquidatore; 

5) ORDINA il rilascio in favore del liquidatore dei beni facenti parte del 

patrimonio di liquidazione; 



6) DISPONE che il liquidatore relazioni ogni sei mesi al Giudice delegato 

ta; 

7) DISPONE che il ricorso ed il presente decreto vengano pubblicati, con 

esclusione dei dati sensibili, sul sito internet del Tribunale di Palermo; 

8) DISPONE redazione 

sexies L. cit., nonché a 

porre in essere le attività di cui agli artt. 14 octies e ss. 

Manda alla Cancelleria di pubblicare il presente decreto. 

Palermo 10/11/2021 

 

                                                                                         Il Giudice delegato  

       Alessia Giampietro 

 

 

 

Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con firma 

digi

193, conv. con modd. dalla L. 22.2.2010 n. 24, e del Decreto Legislativo 7.3.2005,  n. 82, e 

succ. modd. e intt., e nel rispetto delle regole tecniche sancite dal decreto del Ministro della 

Giustizia 21.2.2011. n. 44.     

 

    

    

     

    

 

Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con 

29.12.2009, n. 193, conv. con modd. dalla L. 22.2.2010 n. 24, e del Decreto Legislativo 
7.3.2005,  n. 82, e succ. modd. e intt., e nel rispetto delle regole tecniche sancite dal 
decreto del Ministro della Giustizia 21.2.2011. n. 44.   

 


